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Sageo Knots 

Vi sono 2 nodi piuttosto importanti: quello più semplice, che serve solo per fissare il sageo alla saya (passando 
per il kurigata) e quello più “formale”, da esposizione. 
 
Il primo è piuttosto semplice. L’unica raccomandazione è quella relativa all’introduzione dell’estremità del 
sageo attraverso il foro del kurigata: avendo, di norma, il sageo un piccolo “fiocchetto” alle estremità, questo 
potrebbe danneggiarsi se infilato direttamente (fig. 1); questo vale per qualsiasi nodo dobbiate realizzare. 
 

Fig. 1 
 
E’ consigliabile quindi inserire prima l’estremità del sageo in una “bustina” di plastica (va bene anche un 
foglietto di alluminio da cucina o carta forno, sufficientemente rigidi) (Fig. 2) 
 

 Fig. 2 



A questo punto è facile inserire l’estremità del sageo attraverso il kurigata senza rovinare l’estremità (Fig. 3 
e 4). 
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Fig 4 
 

Successivamente si divide la lunghezza del sageo avendo il kurigata come metà; il nodo è semplicissimo e 
basta seguire l’immagine (Fig. 5) 
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Non resta quindi che stringere il nodo (Fig. 6) 
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Fig. 7 
 
 

 
 
Il secondo nodo, quello da esposizione, è un po’ più complesso, ma basta provarlo un paio di volte per 
acquisire la giusta dimestichezza (Fig. 8). 
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Si inizia incrociando verso il basso le due estremità del sageo (Fig. 9) 



Fig. 9 
 
Si passano sotto alla saya, verso l’alto (Fig. 10) 
 

Fig. 10 
 
Si infila un’asola (da entrambi i lati) come indicato in Fig. 11 e 12 
 

Fig. 11 
 



Fig. 12 
 
Si passa sotto alla saya da entrambi i lati  (Fig. 13) 
 

Fig. 13 
 
Si creano i due “passanti” per le nuove “asole” (Fig. 14, 15 e 16) 
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Fig. 15 
 

Fig. 16 
 
Per una saya corta (tanto, wakizashi) due “spire”, a destra e sinistra del kurigata, possono bastare (nelle 
spade lunghe è meglio fare 3 spire per lato) 
 
A questo punto passare una lunga asola del sageo all’interno dei 4 passanti in basso (Fig. 17) 
 

Fig. 17 
 
Per questa operazione ci si può servire all’inizio di una penna o di un grosso uncinetto di plastica (Fig. 18 e 
19) 
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Fig. 19 
 
Ripetere l’operazione anche sul lato sinistro del kurigata (Fig. 20) 
 

Fig. 20 
 
Stringere il nodo togliendo i “laschi” (Fig. 21) e tirando leggermente le due asole laterali nel nodo 
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(ovviamente tirando le due estremità libere il nodo del sageo si scioglierà completamente) 


